
N. ..il del registro deliberazioni 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
VERBALE DI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 5 luglio 2010 

Oggetto: AMATO ELISABETTAIPROVINCIA BENEVENTO:RICONOSCIMENTO DEBITO 
FUORI BILANCIO.SENTENZA TRIBUNALE LAVORO DI BENEVENTO E TAR 
CAMPANIA. 

L'anno duemilaDIECI addì CINQUE del mese di LUGLIO alle ore 12,00 presso la Rocca dei 

Rettori - Sala Consiliare - su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale Prot. gene n. 7374 

deI28/06/2010 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli EE.LL.- D. Lgs.vo N. 267 del 

18 agosto 2000 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Prof. Ing. Aniello CIMITILE 

e dai seguenti Consiglieri: 

1) MATURO Giuseppe Maria Presidente del Consiglio Provinciale 

2) BETTINI Aurelio 14) LOMBARDI Nino 

3) CAPASSO Gennaro 15) LOMBARDI Renato 

4) CAPOBIANCO Angelo 16) MADDALENA Michele 

5) CAPOCEFALO Spartico 17)MAROTTA Mario 

6) CATAUDO Alfredo 18)MAZZONI Erminia 

7) COCCA Francesco 19) MOLINARO Dante 

8) DAMIANO Francesco 20) PETRIELLA Carlo 

9) DEL VECCHIO Remo 21) RICCI Claudio 

lO) DI SOMMA Catello 22) RICCIARDI Luca 

Il) IADANZA Pietro 23) RUBANO Lucio 

12) IZZO Cosimo 24) VISCONTI Paolo 

13) LAMPARELLI Giuseppe 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Dott. Giuseppe Maria Maturo 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Claudio UCCELLETTI 

-, 

Sono presenti n. 20 Consiglieri ed il Presidente della Giunta prof. Ing. Aniello CIMITILE 
Risultano assenti i Consiglieri 4-6-16-18 

E' presente la Giunta al completo, nonché il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara V ALIDA la seduta. 



n Presidente Giuseppe Maria Maturo, dà la parola all' Assessore Bozzi il quale 
comunica il ritiro de Il 'argomento in oggetto dall'ordine del giorno.Riferisce, infatti, 
che con determina del Commissario ad acta del 29.06.2010 prot.nr.4/2010, adottata in 
esecuzione della sentenza del TAR Campania Sez. V n.306/20 1 O, con la quale la 
sig.ra Amato Elisabetta ha proposto ricorso per ottenere l'adempimento dell'obbligo 
della Provincia di Benevento, scaturente dal giudicato formatosi sulla sentenza 
n.1631/03 resa dal Tribunale di Benevento in funzione del Giudice del Lavoro con la 
quale la predetta amministrazione veniva condannata al pagamento in favore 
dell' istante della somma dovuta, si è proceduto al riconoscimento ed al pagamento 
del debito.n Consiglio, pertanto, dovrà procedere alla semplice presa d'atto della 
determina del Commissario ad acta, sopra citata, senza eseguire votazione. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Vista la proposta, così come risulta iscritta all'ordine del giorno, munita dei 
pareri resi, in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi del T.V. 267/2000, dai 
Dirigenti dei Settori competenti, unitamente al parere. della IV Commissione 
Consiliare( AlI. 1); 

Vista la determinazione del Commissario ad acta prot.nr.4/2010 del 29/06/2010 ( 
AII.2) 

PRENDE ATTO 

Della determinazione del Commissario ad acta nr.4/20 10 del 29/06/2010 con la quale 
si è proceduto a riconoscere, ai sensi della lett.a) comma 1, dell'art.194 del D.Lgs 
267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza del TAR 
Campania- Sez.V- nr. 306/2010 per complessive € 36.382,39 di cui € 29.831,39 quale 
quota capitale ed € 6.551,00 per interessi legali, a favore della sig.ra Amato 
Elisabetta. 
Del ritiro, per l'effetto de Il 'adozione della surriportata determinazione commissariale, 
dell' argomento di cui in oggetto, dall'ordine del giorno. 

Il tutto come da resoconto stenografico ( AII.3). 



Verbale letto e sottoscritto 

" RETr\~~~NJfALE 
Udi1\Yw~TI -

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
- Dr~"Giuseppe MARIA MATURO-

!" /\ A l Vb A Jr---. j~ 
===========================---~~===========d;~~===~==============~== 

Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

\ 
BENEVEr1:l··<, ~ 

ILME <O I , 
I 

==================================================== 

La suestesa deliberazione è stata affissa ali' Albo Pretorio in data _________ _ 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 
124 del T.V. - D. n 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

lì ____________________ _ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il giorno GO, 2010 
D Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del ---------- -----------

Benevento 

-----
Copia per 

PRESIDENTE CONSIGLIO il prot. n. 

SETTORE prot. n. 

SETTORE prot. n. 

SETTORE prot. n. 

Revisori dei Conti il prot. n. 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: 

L'ESTENSORE L'ASSESSORE IL CAPO UFFICIO 

ISCRITT A AL N. __ --"'--"'-"---__ _ 
DELL'ORDINE DEL GIORNO IMMED lA T A ESECUTIVIT A' 

Favorevoli N. __ 

APPROVATA CON DELIBERA N. _.tlA_1-"---_ del ____ _ 
Contrari N. __ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Su Relazione _____________ _ 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA REGISTRAZIONE CONTABILE 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

di€ di€ _____ _ 

Cap. Cap. _____ _ 

Pro gr. n. --'------:lfL--- Progr. n. ___ _ 

del 

Esercizio finanziario 201!1 Esercizio finanziario 201 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONT ABILITA' 



Premesso 

Che la sig.ra Amato Elisabetta nata a Benevento, il 6//4/1961, in data 26/5/98, veniva avviata c/o il 
Comune di Benevento dalla Sezione Circoscrizionale per l'Impiego, dipendente dal Ministero del 
Lavoro, con la qualifica di bidella e, successivamente, in data 1/8/1998 assunta dal predetto 
Comune; 

Che con decreto nr.151 del 24/11/1998, a seguito di ricorso, il Direttore della Direzione Provinciale 
del Lavoro disponeva l'annullamento dell' avviamento a selezione della sig.ra Amato Elisabetta c/o 
il Comune di Benevento; 

Che a seguito di ricorso avverso tale annullamento, notificato il 5/11/02 a questo Ente, la ricorrente 
vedeva accolto il ricorso dal Tribunale di Benevento con sentenza nr.1631/03, per la reintegrazione 
nella posizione lavorativa in precedenza occupata, nonostante il successivo ricorso in appello da 
parte del Comune di Benevento; 

Che,con atto notificata il 3/9/2009 il TAR Campania sezione V comunicava ricorso per 
ottemperanza alla sentenza del tribunale lavoro di Benevento N. 1631/03 citata, depositata dalla 
signora Amato Elisabetta; in tale giudizio questa amministrazione si costituiva depositando 
memoria difensiva all'udienza del 5/11/2009; 

Che il TAR Campania sezione V con sentenza nr.306/2010 stabiliva il termine per la esecuzione 
della sentenza nr.1631/03 del 15/4/2003, predetta, nominando commissario ad acta in caso di 
inottemperanza protratta; 

Considerato che i fatti oggetto dei giudizi di cui innanzi risalgono ad un periodo- anno 1998- in 
cui le attività dei Servizi per l'Impiego (oggi Centri per l'Impiego) ricadevano nella gestione del 
Ministero del Lavoro, tanto che il ricorso originario della sig.ra Amato Elisabetta fu proposto 
avverso il decreto nr.151 del 24/11/1998 della Direzione Provinciale del Lavoro di Benevento; 

Considerato che le funzioni di competenza del Ministero del Lavoro all' epoca sono state trasferite 
agli Enti Locali, a partire dal 25/11/1999, data di pubblicazione del D.P.C.M. del 5/8/1999 che 
all' art. 1 cosÌ recita: art. 1 - "risorse umane" 
1.E' trasferito alla Regione Campania, e direttamente alle singole province di appartenenza, con 
decorrenza lO luglio 1999, il personale del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, come 
indicato nelle tabelle A e B; 

Visto, altresì, il D.Lgs.nr.469 del 23/12/97 " Conferimento alle Regioni e agli Enti Locali di 
funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell' art. 1 della Legge 15 marzo 1997, 
n.59" , che, in particolare all' art. 4 e successivi, cosÌ recita: 
"Art. 4 - Criteri per l'organizzazione del sistema regionale per l'Impiego". 

"1. L'organizzazione amministrativa e le modalità di esercizio e dei compiti conferiti ai sensi del 
presente decreto sono disciplinati, anche al fine di assicurare l'integrazione tra i servizi per 
l'impiego, le politiche attive del lavoro e le politiche formative, con legge regionale da emanarsi 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, secondo i seguenti principi e 
criteri direttivi: 
a) ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettere f), g) e h), della legge 15 marzo 1997 n.59, attribuzione 
alle province delle funzioni e dei compiti di cui all' articolo 2 comma 1, ai fini della realizzazione 
dell' integrazione di cui al comma 1; 

Omissis 

.. ~ 



• 

~Considerato che si rende necessario procedere al riconoscimento dell'importo afferente il titolo 
esecutivo sopradescritto quale debito fuori bilancio ai sensi della lett. a), comma 1, dell' art. 194 del 
D.Lgs 267/2000, per un importo pari ad € 29.831,39 quale quota capitale, più € 6.551,00 interessi 
legali, per un totale di € 36.382/}" che vedono escluse le spese di giudizio, previste dalla sentenza 
1631/03, già liquidate; 

Ritenuto dov~rsi provvedere in merito al fine di evitare un aggravio di spese di esecuzione ed 
interessi successivi in danno di questo Ente, così come stabilito dalla sentenza del TAR - sez.V 
nr.306/2010 che stabiliva il termine per la esecuzione della sentenza nr.1631/03 del 15/4/2003, con 
nomina di commissario ad acta in caso di inottemperanza protratta; 

Considerato che, con successivo provvedimento, si provvederà al recupero della somma, di cui in 
sentenza, nei confronti del Ministero del Lavoro considerato che, come innanzi specificato, il 
contenzioso instaurato dalla sig.ra Amato Elisabetta nei confronti dell'Amministrazione Provinciale 
è riferito, senza dubbio, ad attività e compiti svolti dagli uffici, attualmente in forza della Provincia, 
in epoca - anno 1998- nella quale le relative competenze erano ancora in capo al Ministero del 
Lavoro e Previdenza Sociale, in particolare, alla Direzione Provinciale del Lavoro di Benevento, 
organo mai soppresso o trasferito; 

Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori espresso con verbale n. <18 del.!2 l'{ 0, 

DELIBERA 

Per i motivi espressi in narrativa e che fanno parte integrante e sostanziale del presente dispositivo 

Di riconoscere, ai sensi della letto a), comma 1 , dell' art. 194 del D.Lgs 267/2000, la legittimità del 
debito fuori bilancio derivante dalla sentenza del TAR Campania - sezione V - nr.306/2010-
complessivi € 36.382,39, di cui € 29.831,39 quale quota capitale, più € 6.551,00 interessi legali, a 
favore di Sig.ra AMATO Elisabetta - nata a Benevento il 6/4/1961; 

ft 
Di dare atto che il suddetto debito, pari ad € 36.382,3,;', trova copertura finanziaria sul capitolo t 
3833 - intervento cod.1.01.09.08 - del Bilancio di previsione 2010; 

Di autorizzare il Dirigente del Settore competente a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali; 

Di trasmettere il presente atto al Settore Affari Legali per la verifica della sussistenza del diritto di 
rivalsa della somma di cui al primo capoverso del dispositivo nei confronti del Ministero del Lavoro 
e per l'adozione dei conseguenti provvedimenti. 

Di rendere la presente deliberazione immediatamente esecuti va 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null' altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ _ 
facciate utili. 

Data ________ _ 

ENTE dell' A VV OCA TURA 

FAVOREVOLE 

intercalari e n. ___ _ allegati per complessivi n. ___ _ 

IL DIRIGEN ~ 
Dr.LuiJ 

ESPONSABILE 
LLECA 

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 
SETTORE RELAZIONI ISTITUZIONALI, 

PRESIDENZA E AA.GG 

SERVIZIO AA.GG 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 

VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

N. 18 /10 

L'anno duemiladieci il giorno ventotto delluese di lnaggio alle ore 10,00 

presso la sede dell'Amministrazione Provinciale Uffici Ainministrativi alla Via 

Calandra di Benevento si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti nelle 

persone dei Signori: 

• Dr. Vincenzo Falde, (Presidente del Collegio); 

• Dr.ssa Maria Antonia Calandrelli (Componente d~l Collegio); 

• Dr. Giuseppe Pica , (componete del Collegio). 

Nella seduta odierna il Collegio ha esaminato la proposta di deliberazione del 

Consiglio Provinciale avente ad oggetto: " RiconosciInento debiti fuori 

bilancio - Sentenza TAR Campania - Sezione V nr. 306/2010. 

Provvedimenti" . 

A tal proposito il Collegio, 

-Visto il parere del Responsabile del Settore Gestione Economica in ordine 

alla proposta in oggetto; 

- Visto il Bilancio di previsione per il 2010, nonché la relazione previsionale e 

programmatica per il Bilancio Pluriennale 2010-2012 approvato con atto 

consiliare n024 del 03 maggio 2010; 
/1 

y 



- Riscontrato che l'Ente Provincia di Benevento non ha p'otuto provvedere alla 

liquidazione delle somme spettanti agli aventi diritto , in attesa dell' esito dei 

giudizi 

- ritenuto dover riconoscere quali debiti fuori bilancio la somma complessiva 

di Euro 36.382,39 ; 

- tenuto conto che ai sensi dell'art. 194 comma 1lett. a) del D.Lgs 267/2000 è 

necessario procedere al riconoscimento degli importi afferenti le spese di cui 

sopra quali debiti fuori bilancio; 

- preso atto che la copertura di detto debito, pari ad ~uro 36.382,39, sarà 

assicurata con l'utilizzo del capitolo 3833 - intervento codice 1.01.09.08 -

bilancio di previsione 2010 ; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

Al riconoscimento del debiti fuori bilancio per complessive € 36.382,39 . 

Il Collegio raccolnanda , altreSÌ, al competente Dirigente, la trasmissione del 

provvedimento di riconoscilnento di debito ~uori bilancio alla Corte dei Conti. 

La seduta prosegue con l'esame, con la tecnica a campione, delle delibere di 

Giunta Provinciale assunte nelle sedute assunte nei Inesi di aprile e maggio 

2010 ,nonché con le delibere di Consiglio Provinciale nr.22 e 25 del 

03.05. 2 010 . 

In merito il Collegio nulla osserva. 

fn 
I I 
Ij 
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La seduta prosegue con 1'esame della determinazione numero 14 /05 del 01 

febbraio 2010 , avente per oggetto :" Approvazione rendiconto anno 2009 ai 

sensi dell'art. 233 del D.lgs 267/00 ". 

A tal proposito,il Collegio dei Revisori, 

- visto l'art.233 del D.lgs 297/00 , che impone all'Economato Provinciale il 

rendiconto annuale della propria gestione e la successiva trasn1issione dello 

stesso, ad approvazione avvenuta del conto consuntivo 2009, alla competente 

Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti; 

- visto il regolamento di Economato, approvato dal Consiglio Provinciale 

numero 81 del 19 settembre 2001; 

- viste le risultanze del registro informatizzato , sintetizzate negli allegati A) e 

B) relativi al conto della gestione della anticipazioni piccole spese 

dell'economato per l'esercizio 2009; 

Esprime 

Parere favorevole alle risultanze del rendiconto annuale dell' economato , di 

cui agli allegati A) e B) relativi al Conto della Gestione dell'Economato. 

Il Collegio dei Revisori raccomanda di trasmettere il suddetto conto alla 

competete sezione Giurisdizionale della Cor~e dei Conti. 

Alle ore 12.30 la seduta viene tolta, previa redazione ed approvaZIone 

unanÌlne del presente verbale. 

. . 
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IL PRESIDENTi:. 
DEL CONSIGLIO DEI 1'vHhlSTRI 

Y15ta la legge l) rnar:,:o 19Y7, n. 59, recante delega al 
CÌoverno per il confenmento di funzioni c corupiti 
am.rrJnistrativ1 alle regIOni e agii enti locali, per lu 
riforma della pubblIca arr,lTHnJstranonc c per la sempli
ficazione amrnini::l tratìvJ.; 

\/j~t() il decreto JC;;Hiar;Yi) 23 dictr,;brc J9Y7, n, 469, 
p<:r Il con [cnrner:. to alle regi oni e ag.li co t i 10cn l i di fun
noni e compiti in mutcna di mcrCJto del lavoro a 
nonna dell'art. l della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
I5pccificatarncntc l'art. 7; 

Visto il decreto del Presidénte del Consiglio dci 
Ministri 9 ottobre 1998 di individuazione, in via gcnc
raJe, delle risorst da trasferire alle regioni, in materia 
eli mercato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Mini3tn in data 30 ottobre 1998 pubblicato nclJa Gaz
z~tta Ufflcillie n. 269 del 17 novembre 1998 concernente 
la delega d~ funzioni al Sottosegretario di Stato alla 
Prc!iidcnza del Consiglio dci r.r1inistrì Seno Franco Base 
IW.ruru; 

Visto l'art. 80, comma 2, della legge 23 dicernbrc 
1998. n. 443, di modifica dell'art. 8 del decreto legisla
tivo 23 dicembre 1997, n. 469. che ha differito, non 
oltre il 30 giugno 1999, la soppressione delle strutture 
e degli unIci peri ferici del Minis tero del lavoro e dc:lla 
previdcn7Al .sociale l cui compiti c funzioni SODO staLi 
confcriU alle regi ODl c agli enti locali c. in particolare, 
la lopprc1..,ìonc dCI recapiti c delle sezioni circoscrizio
nali per l'impiego c per il collocamento in agrico]turn; 

Visto l'art. 45, comrn;1 25. della legge 17 maggio 
1999, n. 144; 

Vista la legge dc11~1 regioDe" Campania del 13 agosto 
1998, li. 14; 

Sentite le orgamzzazioni smdacall maggiorrncnte 
rappresenta Livc; 

Sentiti il rvi mis tro del lavoro e della prcvidenza. 
liocialc, il Ministro dcna f1.nzionc pubblica, il Ministro 
per glì .dIari regio:JaJi, il ;\1inistro del tesoro, dci bilan
cio c della progrumr'ia? lO~\c economica: 

Acqul~ito il parl":fC espresso dalla commissione parla
mentare di cui all'nrt. 5 della c:itata legge n. 59 dcI 
1997) Della seduta del 21 lugli o 1999, 

Ac~ui5jtO il parere csprcs:".o dallù conferenza unifi· 
cata, i5titulta ai sensi del dccrctu lcgì51ntivo 28 agosto 
1997, U. 281, neUa seDuta dcì 25 giugno 1999, 

Decreta 

Art 1. 

Risorse W?ume 

1. t trasferito alla rcgiollc CarIljJ~Hli." c dircllllnlCll te 
alle singole province di appartenenza. con dccorreuza 
l° luglio 1999} il personale del t...1i1.1ìstcro del 13voro c 
della previdenza sociale, come indicato Belle ta1x:llc: A 
cB 

2. Sono fatti salvi gli effetti Jt;r;vanti dalic: dj~pv:;;· 

;z:jonj mMH,catjve rd~fiyt; ~JJ'jrJqui;1J'~II)~:lì!l) Jd pr:/w
naIe, introdotte dai contratti collettì· .. i nanonalJ dei 
comparti interessatI con decorrcnzJ. Hotcnorc alla dJta 
di trasferunento. 

Art. 2. 

Risorse strumentali 

1. Sono trasferite: alla regione Campania e agli enlì di 
cui alle norme richiamate in premessa, le risorse stru
mentali come individuate dalb intervenuta ricogni
zione in relazione aIl'cspletamcr.to dclìe funzioni c 
compiti conferiti. 

2. Le risorse strumcntali di cui al comma precedeute 
sono indicate negli inventari allegati al processi verbali 
da sottoscrivere, entro trenta glorni da.ll'entrata in 
vigore del presente decreto, tra i dirigenti preposti alle 
direzioni del lavoro competentl} per jJ Mi Olstcro del 
lavoro c della previdenza sociale, e la regione C" le pro
vince intcrc5sate. 

ArL 3. 

Su.ccessione nei conlraui 

L Il trasferimento dei contratti in c()r~o d i cui all'ar
ticolo 9 del decreto del Presidi.'.nte del Conslf,llo dei 
Ministri 9 ottobre 1998 avviene, previo con:ser.so delle 
partì interessate, mediante contratto di cessi onc di't stì
pularsi entro sessanta giorni dall'entrata in "rigore del 
presente decreto, tra i dirigenti preposti alle: <competenti 
direzioni dc11avoro, per il !v1inistero dcl L.1VOfO e dell(J, 
previdenza ~ociulc, e la rcgione Campania o le p:-ovmce 
interessate. 

2. Rimangono a carico dcI fyiinls1cro d.cl lavoro c 
della previdenza sociale gli obblig,hi con t r~' ttuali /.lOD

ché il contcI)7joso in c.~scrc aDa dà.ta dci pr 4Cdctto con~ 
tratto di cessione e quello che dove5~c deri ..... arc (LI ntti 
O fatti anteriori alla c.essione. 
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/,1 llnc Ul ass;çurare la conduzJone coordinata ed 
l:1tcgrata del sistema infonnall\'o lavoro, scçoDdG 
quanto previsto dall'articolo 1\ dt:l decreto legislatIvo 
13 dicembre 1997, n.4ÒSJ, tcnut() conto d.dle dlSPO;))

Lioni in materia contenute nella kggc rCfl,ionalc, il 
Minlstei'u del la vuro c della pre'./j{knza sociale trasferi
sz:c alla regione Campaniil e alle !Jingolc pIOVHlCC, salvo 
divcrtio accorùo tra le stes::,c, le: ri::..orsr irlioflniltiçhr:, 
assegnale all'agènzla rcgVJDalc: per l'tmpicfCl ed alle 
senoni circoscrlzjonall per l'Impiego cd il coll<..x:a.mcLlto 
in agricoltura, come Jndjyjduate nd)~ tabtlja C 
11 \1inistcro del ]a·.·OfO c dcJb p[cYJdcn~a sociale trasfe
rirlÌ, inoltre, seçooJo i tempi e le modalità dl consegna, 
inHallazlO11c e mcs:ja i:ì funzione previstl dai rispettivi 
contratti dì fornitura, le nsor:5C infomìatichc indicate 
nella tabella D, 

2. Il Mmistero del la Yoro ~ delJa previdenza sociale 
concede alla regione Campania e a]Je province j'utilIz
zaZlOne delle licenze dei prodotti software indlviduati 
e resi dlsponibil! nèl formato sorgente o binano c suc
cessive versioni adeguativc, migliorative ed evolutive j 

secondo qUànto indicato nella t3.~lla E. 

3. Considerato che jj sistema Ìnformatjvo lavoro uti
lizza l'infrastruttura di trasporto de114.ì rete unitaria 
della pubblica ammin.istrazione, sono a carico del 
Ministero del la yoro e della rrevidenzJ sociale gli oneri 
del seTYlZlo di trasporto relativi alla connessione del 
proprio ccn tro di elaborazione dati ai punti dl accesso 
della rete unitaria. La r~gioDe sosterrà g1i oneri del ser
vizio di trasporto per la parte relativa alla. connessione 
con il più vlcino punto di accesso alla suddetta rete 
unitaria. 

4. Sono il carico del1a rttdonc Campania e delle pro
\inee le aH ività dI manutcIlzlOne c conduz)onc delle 
risorse trasferite. 

5. Le modal ità cd i termini rcr I ';,1tt U3.Z10nc dI quanto 
prC\lsto ai precedenti comnlJ, Sono diSCIplinati con la 
coovenzione, di cui 1.l11'articolo I l, comma 7, dc! 
decreto legislativo 23 diçembrc: 1997, n. ,~69, da stJpu
larsi entro sessanta gIOrni dall'entrata in vigore del pre
sente decreto 

Art: 5. , 
\ / 

Risorse jìnì:Tnziarlc 

l. So::o trQ~fcrìtc alla regwnc Campania c alle pro· 
vince le risorse flnanzlarie relative. alle spese dI funno
namcnlo riguardanti i compiti conferiti, in precedenza 
svolti dal ~cltorc p0hticbc per }'lmpiego delle djrClJOlli 
rcgiooaD c pnn'1il("'1all del lavoro, dalle EiCZiOnl circo 
Icririonali ~r }'lmpieg(,.) cd il collocarueI..lto in agric{'ll
tura e dalJ'uJfic.io speciale collocamento lavoratori 
dello sp.cttacolo Tuli rlsors.t, indicate nclll:t tabcUJ F, 

-~ ~ 

sono detenninate ai sensi dell'art. 7, çOlnma 8 
decreto legislati"o 23 dJc·cmbrc 1997, n. 469, çon r 
mento alle spese sostenute dal Mmi:;;tero del lave 
della previdenza slx:iale Dell'esercizio finanziano l 

2. Entro DOV<lrlta giorni dall'enlrata in vigore del 
sente decreto, con decreto del Pr cSlderl tt ùcl Consi 
dci Mmistrl, SI provvede all 'ÌndiY1Ju.iZWIlC c al tras, 
mcn lo delle ri 50 rSè fll1iHl:LiaI ie [eia [J \ l" ;ll pcnOLl 

incUcato nella tabella A, dJC passa alla rcg.wllt Ca~ 
nia C'alle province, tenulo ~ilit,.:hc cuutu di (fU;lllto pr 
sto dalì'art. 6 del decreto del Presidente del ConsJ; 
dei Mmi:>tn r; ottobre 199~i, 5cntita la hc:sidcoza 
Consigli Q dei ?\1lnÌ$ t r i - Di partimen t u della f unzi! 
pubbhu~ e il M)ns~It'U) drl lC(j[U, rJd Li!&ULlO c dì 
program maZlOne eCOTl omica 

3. Coo il decreto del Prc~idenl~ dd Consiglio 
MWlstri, ili cui al precedc1Jte comma, si proyY( 
altr~$ì aJl'individuazione e al trasferimento alla regi( 
delle risorse finanziarie relative alle unità di pcrSOD 
cessate dal servizio fra il 30 giugno 1997 e la ilitta 
effettivo tra)ferimento. J f'. fq:,:oni, d'intesa con le pl 
vince, provvedono all'utilIzzo e al riparto di tah riso: 
al fine del riequiljbrio lerntorlale e dtll'efficacia dei 5 

vizi, entro sessanta giorni d41 loro trasferimcn to. 

4. Sono trasferite alla regione Campania le nsOI 
finanz1i.ine relative alle spese globalmente sostenl. 
per l'agenzia per l'impiego nel1'esercizlo finanziar 
1997, come indicate nella tabella G. 

5. Fino all'entrata in vigore del decreto de] Prc: 
dente del Consiglio dti Ministri di cw al corruna 2, 
Ministero del lavoro e della previdènu socble COrI 

sponde alla regione e alle provinct, per il lralnite i 

funzionari delegati, le risorse finanziarie dl spetlam 
in ragione d'anno. 

, ({)A decorrere dall'anuo 2000, le risorse fiuanzlar; 
da trasferire alla regione e alk province, sarauno corr 
sposte dal Mjnistero de) tesoro, del bllancìo e della prc 
grammazione economica, sulla base delle quantific<l 
zioni indica te nei decreti di trasfc.:nmen (o. 

Art. (I 

Disposizioni lransltorlc C finali 

t. Ove le condizioni Jogistlcbc delle se,7,iuni çÌrcoscrj· 
zional1 c della agcnzla ptr l'lmpiego non ne C:Ot1~entanc 
la collocazione. al flne di garantlre la continuità nci 
serviz) , il personale, come individuato a Jl'a rt. J, conti· 
nua a permanere, in via temporanea, nCl locali attual
mente oCi.,.up;lti c comunque non oltre il 31 dlccmbre 
2000. 

Le labdlc da A a G, allegate aJ prese}},!:: decreto, ne 
(.'ostituisCODO parte integranle. 

Roma, 5 agostu 19')') 

J". II rrt'J/dN1 le: BA.sSA NINI 
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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOlVIE D[~L POPOLO ITALIANO 

[1 Tribunale Anlnlinistrativo Regionale per la Campania 

(Sezione Quinta) 

Iì;l prl l l1llnClJ[() b presente 

SENTENZA 

>'.ul rÌc()r:-;() l1UrnC[() Ji registro generale -L265 del.2009, proposto da: 
\1ì1;\[I) l ':Ji~;lbl·(ta, rappresentata e difesa dagli L\VV, ti CJiovanni ROlnano c 

!);ll)!;r (;Cl1i[(J cd cLcttivan1ente JOlniciliata presso lo sttldio dcU';\vv. 
l,rrll' !I) !)[(lC1Ccini in Napoli,al C. so \Tittorio l'-'~rnanuele, n. 670; 

contro 

I)rr l\1ncia di !)cnevento, in persona del legale rappresentantc p.t., 
l',ljìjìrc:-;CllC;lL1 e difesa dagli ;l'VV. \fincenzo Catalano, Luca Colctta, con 
,11'llìlCililì c'!c'((() prcs~~() Luca Coll'eta in Napoli, \'ia \T.l)'o:\nnibale,18; 

per l~esecllzione 

,kl I lllllcu'() fiJrIl1at()~ì :-;ulb ~cntcn/:a n. 1631 /n3 rc~a dal 'rribunale di 
')l'1il'\ UHt) in fUll/ii )ne di (;iucJice del Lavoro c rc~a Ilubblica in data 

: '.+.-=:(11)), l11UfllCl di f()rtnub C~CCLHi\-a in data 16.-t.~()C).3, cd in tale fornla 
'dll'iClt:l ~~1:1 ~d (>J1l1UnC che :lU'"\lnministra/ionc Pn)\-incialc di 

'l'lI,11('\C'I1(i) 111 lhr:l l» Jrnle ,2(J(),), appellata con ric(jrs() dichiarato 
; 1.[ 1ì111l1>"11)lk c( III :-;cntCrl/:l n.)()3(}/1 I(] del ,2_=;",=)'~()()6 della Cc)rtc di 

lii ~ 'lìì( di - ~l'/i( )l1e L;l~~( )ro c Previdcl1/a c passata in'-!;iuJKatr~ 
~---- 1'1(1 )r~(')lll:r-T:;lss:l/l( )n(:', nella cau~a iSCrItta al nO 3183/ ,2(}(J,2 

lì1,l [I) f ·:lis;ibl'Ft~-l cd Il (:( ìlllUn-e-di---TIe-n-c\:cr:Ùo,---m~nché -;1C1 
1',01 ) 11 ! 1 cl L' l Li l'I 1\'1 n Cla B c';~~'~'cn t():..---'-------------~-- .. -------·----

;,' I ( ) l i \" 1 \~ I !" -: I ) C I i n r l' 1:1 t i \ i : ti t 

ii 



'i \ !,l ,\,lìll'T1/:l il. l()~l l)), llhblicn~l in LLtta 1,:;,-f..~()(L), llìlll1lta 

ìì 1 Il. l l,' ~ c' C U ì 1 \ , l 1 il da (; l l (),,~, )( n , c cL in L tl c l'o r 111 a l H ) t it ì c; l Ll" i a 
i lilHtllc' che :tll' \llìlllini cCl/i( )l1e ()f(!\incìale di l)cflc\'cnr() in lLlf~l l 

,i)1r11l' ,21)(l\ p;l~~;lt;l In 'uchCl[(), enìe~~a dal 'l'ribunalc di l)Cne\'Cll!() ì 
'il/li IIll' cl i (; i li cl i c c cl c l l o a\'() r o, c () n la lILla l c r , 11 t r () 

, \ 1 '11111111 i r L l/ i ( ) n e l ) n ) \ i li C i :tl c cl i B e n c y c n t () \ e n i 'ì,' Il C ( } n cl Il n n:l Ll </ a 

;, :\ ',,', 111 h'l1 t 1') 111 f; l \ ( ) re cl c Il ' i ~ L HH c li n a ~ ( ) nì 111 a, a [i t () l () cl i r ì s a rei n1 c 11l() cl C I 

,LI1ìll'), lì:lr! ;tlLt lncLl delle retrìbu/l()ni, con1c s()pra dcrcrrnin:u'l', Ile 
,l\ n,'llhc ll()\ ut() lìc'rcepire d:Llla ri~()lu/i()ne del rapporto ad ( '(drrc:d 
!',l',J:lllh '1111 ) cl l i rHe,fCS '-; i lc~r:dì dalla d()tnanda all'c ffetti vo soddis )/ >: 

\ I. l() Ll ccnitìcl/ì( H1e riLl:-;ciara in lLlta 15 luglio .:20()() datl:l ctnccJ]cri:l 
,lel!;l ('()rte dI \rpellu di '-,;ap(>li - ~ezi()ne La\'OfO c Pre\'iden/a nella 
"il.l,tlc i :ltrcsta che :l\'\'crS() b ~;cnten/:l n. 3CL3Cl/06 del 2,:;.J.2C)()6 n()n ' 

i i'\ l,'l\ULI lblla ~llrrcn1a Corte cli Cas~~azione alcuna richiesta di fascicolo 
(II 1,1,'t iu( ); 

\! l'() l ';U[() d di ffl da c rì1l'ssa in tllora notitlcato da ,\ma to Llisabe rta in 
(\:11;[ 1(~ln;HE!2i() )()I)~ 

1\! I ,I: \' ,\' 1'() c hl' la Segreteria dì questo rr.i\.. R. ha dato cOlTIunica/ìnnc 
d]' \tlìllìinistra;:ione inCùllata, ai sensi dell'art. 91, .20 cotTIma, r.d. 17 

)~; 1<) I ()i) 7, n. CJ-+-.:2~ del deposito del ricorso; 

\'1>11 ~rli ani tutti dì causa~ 

i ) l l' r alh Ca!l1era di 
\ LUJ1:~ iT:H( i l)r. (~crnesc -

(> >lì' io 5 novernbre .2009 - [datore il 
a\'\'. ti indi ca ti nel verbale; 

( ()',,>~! [)! ,J\.\'j'C ) in fatto c diritto l,Iuanto segue. 

1: \'!,'l'() c I)IRTT1'() 

( ,i Ili ;ì 11'1) lkp(J~i La te) il 2() luglio 200(), i\nlato Elisabetta ha pr()p( Ì~ tc) 

1](' Ir~();11 en:-;Ì dell'art. 27 n. -l- del r. d. 26 ~iu\!n() 192-l- n. l (l,)-+- (re~;tr) 
i,!lll\:() {lclle lc,~~g1 :-;uI (:( )l1sìglì() di ~~tat()), pier '(')ttcncrc l'aJernpinìcnto 

:,11', Jhhli,:~() clcll'anlnlil1istr~l;:i()ne intin1ata, ~catu[ente dal ,::.çiudicH() 
:', Jri ì 'I, l (I )~ l ~: t lb ~~Cl1 Lelì/a n. 1 (),) 1 l,) resa dal 'Lribunalc di BCne\'CfHO in 
i', ,il/il )11(' III (;iudice Jel 1.;l\'( )n) c resa pt!bblica in clara L;.-l-. :) C'()n la 

I Il i,lic h ]>1'( i\ 111Ci:1 di BCllC\ C11tl) \'cn1\';[ c()ndannata <c:'al pai r an1en[O in , (, 

. , ' , lì' C "k lI' i " L l 111 l' U Il ,l S ( ) n1 n1 :l, : t r i [( ) ì () cl i q s a re i rn c n t () d c l ch 11 n ( ), n :11 la 
1 li '1" 'l 1 t • 

,!,li,',IC l'\. rn!)!!/ll)jll, CllììlC';lljìLl ccrmln:lte, C'le :l\L"ClJUC dll\'U[() 

',l'\'! ;ìl1'C (ll.lh rl~(>lu/l()nc del CqìP()fU) ad ( (,lrrc :d jì:H!anlC!H() di 
'i ,,--JI "I l\,',r;tll J~Lil:t dlJlnanch ,dl'effcttl\'() ~(,/Ll;" . », 
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I "I,liddetl~1 >l'IHCf1/a, depi )~itar:1 in a risulta\':1 essere stata n()rifìcata in 
i"1 'rllìJ L':-,('CllU\";t 111 data l X aprilc .2UU] dalla ricorrente SiZl al (~ornune eli 
i 'q __ i:e\ l'rHi) che :111' \n11ninistr~l/:i()nc: l)rovincialc di Benevento, rna 
\ILlL,:,['ulri1l1i) l'c~l;l\;t inadl'lì:1Jicnre, n(:n()stante l'app_cllo pr()post(). avverse) 
1:1 ,l'lHL'lì/:l lk elLt:l dal (.( Jl11Une di Bcnevcnt() tosse state) dIchlarato 
li i,llnjl1i~<ihilc cI)n SClltl'f1/a n. 3()]O/()(-) del .2S.S.20c)6 dcUa C:I )rte di 
\ lì!ìLllI) (Il '\;IP( >ll - ~c7i( Jnc lo;ì.\'()ro c Previdcn/a, nun unpugnata con 

l'le> !1'S() PC')" ( ,:lS);l/H )I1C. 

111 \.L1[:1 Ix Il1a,~i~Ti() ___ " ___ ~ __ 

1!)el1l'\L'n6-j :ltr( )Dj ~l1ftllIa c 

(Jl'lk .-; (!lìl1ne. 

aUa ProvincIa di 
C( rrrc:) p(2n~L() n e 

I.:l > tl'r1a di lj l1cstu ·r.~\. R. ha dato C0111unlCl/1one 
,lìl' \lnnÙllisrr:l/l( )ne intinìacl, :li sensi dell'art. 9'1, 2° C0111111a, r,o. 17 

1 ~ il) l ()( ,11. ()-t.2, del dcp() si t() del ricorso. 

I ,': l11 ì l~'~n 1:; t_~~ ) 11 C in r~~~na ta , n\2}::!~} i è_<;_(_~~_g_D:li ta ir~~~~: __ ~~L~lJ~"" __ .\.,~~rn~ra 
lli (:( )n~igli() del,) ilOVC1TIbre .2U09Jaç0:usa è stata chiamata e introitata in 
dcclsi( )!lC~---'-

\';lprclitninanncnte esaminata l'eccezione di prescrizione (quinquennale) 
f( )rnlulacl dall'.\ln111inistrazione Provinciale di Benevento in ordine 
,l!l'i r Her\cn ur~l prescrizione uei creuito fatto valere. L'amministrazione, a 
>( ):-;rc,~n() delle pn )prie ragioni, ha richiamato le decisioni della sesta 
>1..'/]1 !TìC del C()nsiglio di Stato del 2 marzo 2009, n. 116 e del C.(;.~-\.R.S. 
l () -.,cttclnhrc ...2()()8, n. 762. In tali pronunce si è affermato chc: «Il 
ll'rnllnC di prescri/':ione c!cH'azione risarcitoria decorre dalla data 
lìl'll'll1cclCn, n()l1 già dal passaggio in giudicato della sentenza con cui il 

udice il1nlTlinistrativo accoglie la Jomanda di annullamento dell'atto 
.l >:-;u 11("() li u~llc Cl usa elcl danno> > . 

. ! ,lli pr l )l1UI1Ce n()n sono pertinenti al caso in esan1C. 

! lì i_!ucl1c f:Htl:-;pccic i giudici anlmlt11stratlvl rigettavano b dornanda 
:';:<ll'cJtr 11'1:1 rJLTChé proposta Ctrdi\~alnente. 

"" l,I C 1:" ( ) i1l L'~;llnc, invece, \'1 l'una condanna al paganlcnto di una S()tl1111J 

; Il ,.I ','l un), CI) In l'n LI ra in una scn tenza rassata in gi udic;Lte), c(Jsicc h é i l 
,'_l'lììll1L' 'lfl pllclhi1c per l\::;erci/i() clcll'J/ione non PUC') che essere clu<.Jlll 

irLl1'l( l, ()""Ll decennale. 

(("C'"' /]1 !1tC' 1'1'-, LI l Ll pcrtan rr) 111 f( In datJ. 

, '1 l 
Il 1"1(:, ,1'<I! ,--lC\ l' ì"ìCfLllHI) esscre :lC(r) co, 

.,:l''''I(! lì .~iuLliC;ll(1 delb :,cn[el1/:1 n [(!_~)l I)) \Jcl l=),-1-,"=()()) [~' 



Il!lì1'lr l )\,l[() \l;tll:t CCTlltìc:\/i()11e rtlasciata in daLl I:; tUL'-lic) )f)() d:tlLl , ) 

,llìC\ikru ILl (,(lrrC di ,\pp<.Jl() di Nap()li ~c/i()ne I,J\'(I1'() c 

\ L k l l /; l l H,' l h",! ll; d l' > i ; l rr c s t a c 11 ~ J \ '\T e r s C) 1:1 S l' n t e n / ; l n. 3 \ r) u / ( ) () II c l 
_ ~',~l~i li )() Ili Il) {~, pl'[\'cnllLl dalla ~uprcrna Curte di C~t~~(l/i()ne :t!cuna 

1 w i ì ll' ~-, Ll cl i f, t ~ (~l C ( ) l () eli u frì C i (): 

j )11\ 1;\ ljUII1dl ;-lcC()~lIcrsi la presente domanda di C~CCU/Ù)f1e c d()vr~l 

!)1'( '('l'der;.;! ,db tìs~a/i()ne ~dramlninistrazionc inrilnata, di un ulrcri()fe 
I 

i,- ~';lll1ìC dI ~C~:<\11Ll )1'n1, decorrente dalla cOl11unicazionc della pre;;ellte 
~kCl~l( )lll' () cblla n()tifìca di parte se anteriore - per pro\7\Tllerc 
,11l'lrHe J le >1)lkli~fazi()llc llci cl'editi vantati dai ricorrenri, pro\'-vcdend()si 
li! j'l",l ;l 11< il111n:lfe ~;in Cr( )r;1 un c(Jmnlissario ad acta che, in ca~o di 

I Ili 'l'II )1"C lIl( IttcrnpeGln/::1 dcll'arnrnin;,-;trazionc, -vi rf()\~Ycda in VIa 

-;1 Jqu-utl\':L. 

r~tlc :lc1ernpinlen tu è il caso di nOl11inare il Prc fetto p. t. della Provincia 
i, II HCnC\'Cllt(), c( >n LìC!)lt~l di subdelega a iòc)nco funzionario di 
l I LI l,lI 'J 1n 111 i n i s t Lì /: i ( Hl C . 

j 

:"'.lb:~l [I)n(), CI Jn1uDCluc, giusti rnotlvl per compensare tra le parti le spese 
";udi/Ìali, 

T) (') !V! 1 . ,-'~' . 

ll~ 'l'l\rBl;N"\J~[j~ ,\l\li\nI'--JT~'rR~\'rrVO Rl~C;IC)N~\Lr~ PER LL\ 
(: \\! P,\ 1.\, \f/\ Sezione, dcfinitivanlcnte pronunciando sul ricorso in 
(, j l r: l t'c i n cl i c a te ), c () sì cl e c i cl c: 

11~;-';;l ;tlh Pro\'incia di l)cncvcnto, in persona del legale rapp. te p. t., il 
t 1~'ln111lC' di )rni- ta) dalla data Jj notifìcazione o comunicazione 
I k']b presente sentenza, per dare esecuzione alla sentenza n 1631/03 del 
! =ì,-t-,.:2( j( ),l, reS;l dal 'fribunalc Benevento 111 Tùnzione di (~iudice del 
! .,] \ ( ) l' ( ) ~ 

:) il! )JTìlll:l i~~an() ;td acta il Prefett(~,p.L ____ ~~_U_~l ___ l~_I:,2~:}ncia di 
!I{,':Ì\'\ Cllr r ), c()n t-ac()]r;'t di subJelcga a idc)11C() fun7Ì< )n:1[1() cli 

:i !Ii]':l lì1ilÙl1isrr:l/i( )I1C, l'l'l'che:, 1t1 cas() di ulteriore In( ltternpcranza, 
l,i! ',_J!tcT\(lrC tcrnìinc di ,~i()rI1i ()i! (sessanta), pr()\'\'cda:1 C1U~lr1t() )ub a 1n 

, ! 1 i / 1 I i!le \ ( ) S r 11 u t ( ) n ~l. 

: 'InpClh() ckl U)llìlllh:<lrir) ~ar;'l lilluidato il sua isranza. 

<,.' ,,_' (' ( ) I lì P l'Il S :l te, 

LI' lh' l,i !')rc..;cnre -,Cl1[C11/:1 ~~la dall'Jut( Jrir:1 ;-l1nl1lirl1~.T.LH1\ ,1. 

: '_ f) l ì l '\",-: , ì l i 1l~ l L L l'; II n c r a lli c()nsig!J\) dcl ;fll(j ilì ~(J( li) 



l Il) l'illllT\Clll() lkl :\ I:nnstr:lt 1: 

\ I le! r c a \) J n 11 ( )f l C, l ) re s i dc n te l" li' 

! ), li } I ( ) ( '; l r p c Il t1 c l'i, ( ~ ( )J 1 S l g lt c re 

\ Il]CCI1/() (:crncsc, (:( )I1Si,L~;licrc, j'~::-ltcnsorc 

t,'ESTENSORE IL PRESIDENTE 
-' ,/"'--'" I ! ) 

'\ /' ''-, " . ~AJ ;,_ 
'il ,\ 'I 'v'-...... 
\)\Jv'vv \ i./t \ v 

'i ! 'L~ (-L- L,/LL 
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C\rt. S5, L. !~7 / -+ /1982, D. 186) 
I l 

l ! 

r I ~ S l ik~~ I~t~;l( fL~ijJ.J2 
\ , \_/ '.~/·' \l./,../ 
~ 

",J ..... J,: }', 

,....,il"" 
- ~f ~.) t 

~ .. r) <- --0 I ,:JCi /\ '\, .. lL'",,-, 

,. 

" 

r \~' , 

::'.J '::....r.J 0 



·\)~ 

,.",J'-

/~! L,'/\. ".-' 
... /-" ',/ 

t.. V\l.Giovann' i(onlli.:JfW 
VIale Mellusi 53 

821QO BENEVENTO 
e-mall:rom5tud@tln.lt 

\ ~ 

REPUBBLICA ITALIANA \ l : \~ 

In nOlue del Popolo Italiano 

l 

'r;:RIBlJNALE DI BENEVENT() 
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IL Giudice del Lavoro Dott.~sa!Anna Carla Catalano 

\ /) ~'§E!7 I <:.:: I 

\. • ./.!,":.> ." " a, c>," ;' ./' 

'<,~!I ?J ~\?:::. ;/ ha en1esso la seguente 
SENTENZA 

nella causa iscritta al n.3183 del nlolo generale contenzioso dell'anno 2002, decisa 
all 'udienza del 15.4 .03 , vertente 

TRA 
Amato Elisabetta, elettivalnente domiciliato in Benevento presso 10 studio dell' A vv. 
Giovanni ROl11ano che la rappresenta e difende, giusta mandato in atti 

E 
Comune di Benevento, in persona del Sindaco p.t.l 

Nonché 

RICORRENTE 

RESISTENTE CONTUMACE 

Provincia di Benevento, in persona del Dirigente del1 ' Avvocatura 
provinciale, Avv. Vincenzo Catalano, rappresentata e difesa dagli 
.i'\ vv .ti V. Catalano e Candido Volpe, in viertà di delega agli atti 

('1 
/.t~ 

RESISTENTE 
CONCLUSIONI AlI 'udienza di discussione i procuratori hanno concluso riportandosi 
rispettivmnente ai propri atti. 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
Con ricorso depositato il 23.8.02 la ricorrente, premesso di essere stata avviata con atto 
del 26.5.98 dalla sezione circoscrizionale per l'impiego di Benevento alla selezione per 
l' instaurazione di un rapporto di lavoro a tempo indetenninato con il comune resistente 
come bidella, di essere stata formalmente assunta in data 21.7.98 con delibera di GM. 
r~.928 con la qualifica di bidella di III livello, che con decreto n.151 del 24.11.98 emesso 
dalla Direzione provinciale del lavoro veniva annullato il precedente atto di avviamento 
al lavoro . che in data 27.1 .99 il Comune resistente risolveva il rapporto lavorativo, tutto 
ciò premesso chiedeva al GÙldice adito. previa dichiarazione di illegittimità del decreto 
n .151 del 24,11 .98 e di ogni altro provvedinlento ad esso conseguente, che venisse 
accenato e dichiarato il diritto di essa istante ad occupare la posizione nella I classe del 
collocal11ento originariamente assegnatale. con conseguente ordine al Comune e 
all' amminjs~J~g:~9J1~_.p[ovinciale di-Benevento. ciascuno per quanto di propria 
corrip-etènz'à, di procedere ah riposizionamento in graduatoria e all' iImnediata riassunzione 

''', 'i 
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di essa istante nella posizione IJvuralivJ uriginarian1ente occupata con pagarl1ento in suo 
l'a v()re della retribuzione Jovutale dal la data di cessazione del rappO!1o lavorativo 
ail'ellettiva reintegrazione, nonché al risarcin1cnto di ogni altro ùa1111o, anche a carattere 
tliologico subito da essa istante. 
Rituallllente citato, il C0l11Une di Benevento non si costituÌva e rirnaneva conturnace. 

';:unn1inistrazione provinciale si costituiva rituallnente con ITlen10na in atti. 
Il' odierna udienza il Giudice pronunciava sentenza, il cui dispositivo veniva letto in 

dienza. 
IVIOTIVI DELLA DECISIONE 

Il decreto n.151 del 24.11.98 con il qualela-Di-rezione.2royjncialedellavoro di 
Benevento 11é1 annullato il precedente atto di avviamento al lavoro della ricorre_nte è 
itlegittiIno e in quanto tale va nel caso di specie disapplicato. 
L'annullan1ento dell' atto di avviamento al lavoro è stato detenninato dalla circostanza di 
aver litenuto il Ricciardi Francesco, coniuge della ricorrente, titolare di partita Iva e 

,'.)scritto alla Camera di Commercio, lavoratore autonomo e dunque inquaàrabile nella II 
"~';;'~o~asse di collocamento e non nella I classe, così come dichiarato dalla stessa istante. 

rbene giova ncordare che l' art.1 O comma I lett.A della legge n.56/87 annovera nella 
rima classe degli aspiranti, oltre i disoccupati anche i lavoratori a tempo parziale con 

;/ orario non superiore a 20 ore settimanali e che aspirino ad una diversa occupazione. 
Con sentenza interpretativa di rigetto - n.65/99 - la Corte Costituzionale ha ritenuto che 
una interpretazione della disposizione in esame secondo canoni che ne assicurino la 
confonnità alla Costituzione, porta ragionevolmente a reputare inclusi nella prima classe 
delle liste di collocamento non solo i lavoratori con rapporto di subordinazione a tempo 
parziale ma anche quelli autonomi la cui attività attinga alla medesima ratio del disposto 
di cui alla lett.A comma 1 art.10 legge 56/87 ovvero quella di salvaguardare la posizione 
di coloro che svolgono un lavoro di modesta entità cioè un lavoro di carattere 
occasionale, saltuario e, in definitiva, marginale. 
La Corte ha poi anche individuato dei criteri di riferimento, idonei a definire il concetto di 
attività autononla a telnpo parziale, richiamando espressamente la disciplina dei lavori 
socialmente utili. 
In detta disciplina le attività di lavoro autononlO occasionale vengono individuate in 
queJle svolte per il periodo InassÌnlO previsto per il manten11nento deII' iscrizione in prima 
classe delle liste di collocamento e nei lilniti di lire 7.200.000 lordoe percepite nell' arco 
tenlporale di svolgirnento del progetto. 
Da tale disposizione è dato. dunque. desumere criteri valutativi in ordine alle prestazioni 
autonome di lTIodest3 entità~ tra i quali appare segnatamente dirimente. per quanto 
interessa il caso di specie. il linlite reddittuale - dalla documentazione risulta che il 
reddito del Ricciardi per l'anno '96 E '97 è stato inferirore alliInite di cui sopra - , 



A fronte di lULtu quallto esposLo .\i illlpOI1C la dichiarazi()ne di ilkgiltill1itù del decreto l51 
del24.ll.l)X. 
Da tll1to cOllsegue il diritto dell' iSLante ad occupare la posizione nella r classe Jd 
colloc~ì1llent(), corne originariarncntc assegnatale con ordine al Comune di Benevento di 
procedere all'in1I11Cdiata reintegrazi(lne della lavoratrice nella posiziune bvnrativa 
precedenlerneI1tc occupatl. nonché al pagarnenlo di una indennità pari a cinque 11lcnsilità 
della retribuzione globale di fatto retribuzione da detenninarsi nella fnisura di cui alla 
normativa contraltuale in relazione al personale dipendente pubblico di III livello - . 

iova ricordare. quanto all' indennità di cui sopra che superi la soglia IniniIna prefissata, 
" e, vertendosi in una ipotesi di risarcimento del danno OCCOITe pur sernpre che al 

}òsarcimento il datore di lavoro possa considerarsi tenuto, sicchè si rende necessario 
, ·/{flfarsi alla disciplina dettata dal codice civile in telna di risarcimento del danno 

''';60nseguente ad inadelnpimento delle obbligazioni, rispetto alla quale l'Art. 18 Statuto 
lavoratori non ha introdotto elelnenti distintivi. 

, Alla stregua del disposto dell' art.1218 c .c. il datore di lavoro non è dunque tenuto al 
.- risarcimento del ùanno nel caso in cui fornisca la prova che l'inadempimento dipende da 
, çausa a lui non imputabile, 

.~/' CosÌ si è ritenuto, ad esempio, che il datore di lavoro, al di là delle cinque mensilità di 
retribuzione, non è tenuto al risarcimento dei danni allorquando abbia disposto il 
licenziamento sulla scorta di un provvedimento di revoca o sospensione da parte 
dell' Autorità amministrativa del decreto di nomina e/o del porto d'alTIli ( Casso 7.9.88 
n.5076). 
Alla ricorrente spetta, inoltre, illisarcimento del danno subito per l'annullamento in 
lnarnera illegittima dell'atto di avviamento al lavoro che ha procurato la risoluzione del 
rapporto che aveva instaurato con il Comune. 
Non essendo stato fornito alcun idoneo riscontro probatorio al lamentato danno biologico, 
questo Giudice ritiene che vada liquidato in favore dell'istante soltanto il danno di 
carattere patriITIOniale conseguente alla risoluzione. 
Detto danno, che va posto a carico della amministrazione provinciale di Benevento, oggi 
competente e legittinlata passiva retativamente all 'attività in precedenza gestita dal 
Ministero del La varo e della Previdenza sociale, viene cOlnrnisurato. in via equitativa. 
alla metà delle retribuzioni che avrebbe l 'iscante dovuto percepire dal momento della 
risoluzione ad oggi, 01 tre interessi dalla dOll1anda alI' effettivo soddisfo. 
CJuanto alle spese. le stesse vengono poste a carico dell' Anlffiinistrazione Provinciale. con 
conlpensazione nei confrontj del COlTIUne di Benevento. 

P.Q.~1. 

Il Giudice del La voroDotLssa Anna Carla Catalano. definitivamente pronunziando sul 
!lCOrSO proposto da Anlato El isabetta in data 5.3 .02 , così provvede: 

.., 
-~ 
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ill accoglinlcnto del ricorso. previa dichiarazione di ilkgittinlit3 del decreto n.151 del 2-~
I 1-9R. urdina al COl11une di Benevento di reintegrare inlnlediatanlente la ricorrente nella 
pusizione lavorativa in precedenza occupata. nonché condanna il rnedesill10 ente al 
pagaIT1ento di una indennità pari a cinque rnensilitù della retribuzione globale di fatto -
retribuzione da detenninarsi nella misura di cui alla nomlativa contrattuale in relazione al 
personale dipendente pubhlico di III - ; 

;*y i r:::-- ,: . /~~> conuanna l'A,IT1111inistrazione Provinciale di Benevento al pagainento in favore 
0.~/ ùell'istante di una SOnlJna, il titolo di risarcÌlnento del danl1o~ pari alla rnetà delle 

retribuzioni. COIne sopra detenninate, che avrebbe dovuto percepire dalla risoluzione del 
rapporto ad oggi, oltre al pagalnento di interessi legali dalla d0I11anda al r effettivo 
soddisfo; 

'---------------~ 
condanna l' Affilninistrazione provinciale al pagamento delle spese di lite, che liquida in 
complessive euro 3850 di cui euro 1700 per onorario, oltre IV A e CPA e rimborso 
forfetario, come per legge, con distrazione; 

,compensa le spese di lite nei confronti del Comune di Benevento. 

Così deciso in Benevento il 15.4. '03 

Il Giudice 
dott.ssa Anna Carla Catalano 

,l/,. "-.,....,,", 
/fr-Lf:!/JU.L éù,.i. e>L~ 
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lZEL\TA DI NOTIFICA 

i, dlUl(l 2()()~, d gh1r!ìCl j:otdnte r,~\'\', Ci\l\'anm [\'\lm<lno, n,q., III -;(lttu,,(TiUu 

\luLCtlCIUd, IHI'I.'ific!t) l~fllCCI ,'\tllihdìt' dI,I Trihun.:de -ii 131'ne\l:nlu, hu 111111f!c,ltU ('t'pia dc'] 

)',mtc:scritta :,(~nten7.d n. 10,\11)"" l'ml:'é>Sd dallnbunale di BCl1L'vtcJ nlcl, l;llldicl' dd Ln'(1flì, Dr,'ssa'\nJlil 

',',ula. Catalano, a: 

1)- CC1D1Une di Bt'nt~vento, 1Il perscma del suu legdle rappresentante p, t. 1 per la carica domiciliato 111 

l)cnevento presso la sede dell'Ente, sita !TI Via :\nnunziata ivi consegnandola a mani di 

2)- :-\mministrazione Provinciale di Benevento, in persona del suo legale rappresentante p,t., pt'r la 

Guica domiciltato in Benevento presso la sede dell'Ente ivi consegnandola a mani di. 
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trasl'fl. da:H824334898 ~TUU LE@LE HOMANO 02/03/10 
.~ ~~ ~~~ •• _. ~~ J:"v,,~r..+L"" 'ri.""l. ..:1 .... 1..,,1L.! }'''"'~ ,:)\,.Y,I •• Ll) 11;,.!SalC;: 

il 
L~ i Avvaca tr:rt lt ._~"~.~~w,~ .. ,.).> •• ~~'"'""- .~~.~",,,,v ::~ 

.. Sistt!lmisti 51,1i1UQP4tOt~ OSSII $S slsten~d BSCS Onfor~nnc .. ) 
,. ~N caMMe~CtAu5TA 111~<:QnQ""" " CoMM"'I'\eIO) 

.. COMMESSI rECOrtOMlh C6mrr,,~r'I;l ») C~rcji 
'·~:n·:..;t+ ~ PERITO EI.,t:ilRONICO(:SOriW, RISTA INDusn:qAI.f (Petitj ToI'o!cnicJ) 

~ Ingegnere M'I:!;:r;anico i(ìn9"""9"' Ma) 
~ :~:! 

Calcolo d~9lj Int, ressi Legali 
; .~ 

t risult~11 otteliutl con Il p re Ile" t t $tr!Jme'nto di C3ic~1 IO. ~OriO di c:.8rattere "ur:lm~rltò indicativo. 
1 

L'Utente é $Or'rJPni t9nut~lfa eontto· ~rlill'B5attezz.a dt'H ti,$l,llt;rti. ila v 

Data InizIaI.: 0"-03-200:: 

Oata fln310; 15-43-2010 

Cap/WIl! ir'li<i:iale : €. 29.8:;11,.39 pari a L 57.71)1,626 

t ," ~ 

t.,' tI ;. 
I 
I 

(,.1 i.ne"peri 

MlttodQ di c.1lcc)IQ: Nouuna CD"itllUuazlone d.~fI!iI1.r\"tl. \r'lno ClvU, (3U gg.) 
Iii' 

Da; A: TaRSO: di,orni; Capi~l~ rntern$i Evrò 

05-03-2002 31-12-1002 .3% 302 t'. 29.831,39 f,.,74O,47 

01-01-2003 31-12,200:1 3% 355 €. :19,S:l1,3lJ f.894,94 

01·01·~OO4 31·12·2004 2.!% 386 €. 29.831,39 €. 7415.78 

01·01-2005 .31-12-:2005 2.5 % 365 €. 29.8:;11,39 ~~. 745,78 

01·01-2006 31-12-2006 2.5% .355 €. 29.~1,,39 e.745,7a 

Q1·01·2007 31·12·2007 :2.5% ,365 € . .:;~.s.U1,39 E. 745.78 

01-01-:200$ 31-1:2.2008 J% ;;\$6 €. ;;.1331,:19 ti. 894,94 

01-01,:1009 31.12·Z009 3% 36.5 €.29.a;J1,39 {,894,94 

01-01.2010 15·a~·2010 1% 74 i.29 . .821,3S i_ [i{J,4S 

rotaie "'t$rl:!:5:si : €. 6.468,9% pari a L 12.!iZ5.569 

c .. paal."'lntoro •• J : f .. 33.JOO.01 ))'(1.1..70.287.194 

CQHaborat(t c:on noi, 3eqIi;:dilndol!!i ~.fltriali errori cI%crivendQ il tipo di e;ltICQ/Q effettuato. 

avvocato in spagna Sei Avvocato? -60% CelI. 
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Solo Test a Crocette in Italiano Pratiche e assistenza 
wniversitar:a 

Offerta Telefonia TRE per Awo~ti Sconto 6Q% 
Bolletta Celi. Mail CE 
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100\ del calcolo degli interessi legali moratori o da ritardato pagamento offerto da la ... Pagina] di l 
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Calcolo interessi legali moratori o da ritardato pagamento ooline 
Si prega di inserire le cifre senza punti e di controllare l'esattezza dei calcoli. 

I Digita il capitale oggetto di calcolo Interessi --:> 29.831 

Digita data iniziale a decorrere dal 21-4-1942 -- > 05 03 2002 

. quella finale e .. calcola interesSI legali -- > 30 06 2010 

Calcolo interessi legali 

S-;lluppo del 'lostro calcolo: 
Caplcale 29.831 x Interesse 3.00% x 
(dal .3.2002 al 31.12.2003=,666(365) == 1.6 

tale 29.831 x .50% 
(dal 1.1.2004 31.12.2007=1460(365) = ,983 
Capitale 29.831 x Tasso Interesse 3.00% x 

Totale calcolo interessi legali -- > 6.551 

Totale Capitale + Interessi legali --> 36.382 

f Cancella tutto - Altro calcolo interessi ] 

Powered by l~~:C:~!1~t.com 
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~ale struttura garantisce il collegamento con il sistema informativo del lavoro di cui all'articolo Il: 
e) gestione ed erogazione da parte dclle province dci servizi connessi alle funzioni e ai compiti 
attribuiti ai sensi dcI comma 1, lettera a), tramite strutture denominate .. centri per l'impiego"; 
f) distribuzione territoriale dei centri per l'impiego sulla base dei bacini provinciali con utenza non 
inferiore a 100.000 abitanti, fatte salve motivate esigenze socio geografiche"; 

Omissis 
Art.7·- .. Personale" 

.. 1. Con decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri. da adottarsi ai sensi dell' art. 7,commi 1 e 
2, della legge 15 marzo 1997,n.59, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
Omissis ; la ripartizione del personale effettivo Omissis; 
b) trasferimento del personale appartenente ai ruoli Ministero del Lavoro e PS, in servizio presso le 
Direzioni Regionali e Provinciali del Lavoro- Settore Politiche del Lavoro e presso le sezioni 
circoscrizionali per l'impiego e per il collocamento in agricoltura nella misura del 70%. 
Omissis 
Art.8 - "soppressione uffici periferici". 

1. A decorrere dalla data di costituzione dei centri per l'impiego di cui all'articolo 4, e comunque 
non oltre ilIO gennaio 1999 sono soppressi le strutture e gli uffici periferici del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale i cui compiti e funzioni siano stati conferiti ai sensi del presente 
decreto; in particolare sono soppressi i recapiti e le sezioni circoscrizionali per l'impiego e per il 
collocamento in agricoltura. 
Omissis. 

Considerato che con le predette disposizioni sono state conferite alle Regioni e agli Enti Locali le 
funzioni e i compiti in materia di mercato del lavoro a norma dell' art. 1 della Legge 15//3/97 nr.59, e 
specificatamente l'art. 7 che cosÌ recita: 
"art. 7 " 
"1. Ai fini dell'attuazione dei decreti legislativi di cui agli articoli 1 , 3 e 4 con le scadenze 
temporali e modalità dagli stessi previste, alla puntuale individuazione dei beni e delle risorse 
finanziarie, umane, strumentali e organizzative da trasferire, alla loro ripartizione tra le regioni e tra 
regioni ed enti locali ed ai conseguenti trasferimenti si provvede con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentiti i Ministri interessati e il Ministro del tesoro. Il trasferimento dei beni 
e delle risorse deve comunque essere congruo rispetto alle competenze trasferite e al contempo deve 
comportare la parallela soppressione o il ridimensionamento deII' amministrazione statale periferica, 
in rapporto ad eventuali compiti residui". 

Considerato che il contenzioso instaurato dalla sig.ra Amato Elisabetta nei confronti 
dell' Amministrazione Provinciale è riferito, senza dubbio, ad attività e compiti svolti dagli uffici, 
attualmente in forza della Provincia, in epoca- anno 1998 - nella quale le relative competenze erano 
ancora in capo al Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale, in particolare, presso la Direzione 
Provinciale del Lavoro di Benevento, organo mai soppresso o trasferito; 
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Prot. n. 5 
3enevento, 28/06/20] O 

J\LLr\ PROVINCIi\ DI BENEVENTO 

OGGETTO: Sig.ra AMATO Elisabetta - Sentenza del Tribunale di Benevento n. 
1631/03 e sentenza n. 306/2010 del T.A.R. Campania -sezione V -
Determina del Commissario ad acta prot. n. 4 del 26/06/2010; 

Per gli adempimenti di competenza, si trasmette in allegato la determina dello 
scrivente, adottata in esecuzione del giudicato indicato in oggetto. 

~ Provincia di Benevento 
.~ AOO: Prot. Generale 

Reg,strOprotocollo Entrata 
Nr.prot.0018862 Data 29/06/201 O 

oggetto SIG.RA AMATO EUSABETTA· 
SEN(>ENZA DEL TRIBUNALE 

Dest.n.d. 

( 
~dActa 

O Fì-Chiano 



!>rot. or. 4/2010 Benevento, 29 Giugno 2010 

DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO "AD ACTA" 

IL COMMISSARIO "AD ACTA" 

Vista la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania Sezione 
V n.306/2010, depositata in data 25/0112010, con la quale, in esito all'atto depositato il 
29/07/2009, la sig.ra Amato Elisabetta ha proposto ricorso ai sensi dell'art. 27 n. 4 del r.d. 26 
giugno 1924 n. 1054, per ottenere l'adempimento dell'obbligo della Provincia di Benevento, 
scaturente dal giudicato formatosi sulla sentenza n. 1631/03 resa dal Tribunale di Benevento 
In funzione del Giudice del Lavoro e resa pubblica in data 15/04/2003 con la quale la predetta 
amministrazione veniva condannata al pagamento in tàvore dell' istante di una somma, a 
titolo di risarcimento del danno, pari alla metà delle retribuzioni, come di seguito indicate, 
che avrebbe dovuto percepire dalla risoluzione del rapporto ad oggi, oltre al pagamento di 
interessi legali dalla domanda al soddisfo. 

Visto che la Provincia di Benevento non ha provveduto a dare esecuzione alla 
sentenza n. 1631/03 del 15/04/2003, resa dal Tribunale di Benevento in funzione del Giudice 
del Lavoro nel termine di 60 giorni dalla notificazione o comunicazione della sentenza del 
T.A.R. Campania n. 306/2010, avvenuta in data 24/02/2010; 

Vista la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania Sezione 
V n. 306/2010, con la quale ha è stato nominato Commissario ad acta il Prefetto della 
provincia di Benevento, con facoltà di subdelega a idoneo funzionario dell'Amministrazione 
deII'Interno, perché nel caso di ulteriore inottemperanza, provveda a dare esecuzione alla 
sentenza n. 1631/03 del 15/04/2003 in funzione sostitutoria; 

Visto che la Provincia di Benevento non ha provveduto all'ottemperanza del predetto 
giudicato nei termini stabiliti; 

Visto il decreto del Prefetto della Provincia di Benevento prot. nr. 21336/Gab. 
50.05/4 del 28/05/2010 di conferimento dell'incarico di commissario "Ad Acta"; 

Visti gli atti della Provincia di Benevento, trasmessi al Commissario ad acta con nota 
n. 0006685 del 09/06/2010, dai quali si rileva che l'importo da corrispondere alla sig.ra 
A.mato Elisabetta, in esecuzione del giudicato fonnatosi sulla sentenza n. 1631/03 resa dal 
Tribunale di Benevento in funzione del Giudice del Lavoro e resa pubblica in data 
15/04/2003, è pari ad euro 36.382,39, di cui euro 29.831,39 quale quota capitale ed euro 
6.551,00 per interessi legali; 

Vista la nota del Responsabile del Settore Gestione Economica Finanziaria della 
Provincia di Benevento n. 6310 del t 8/06/20 lO , con la quale attesta la copertura finanziaria 
della spesa di che trattasi; 

Pagina 1 di 2 



Considerato che si rende necessario procedere al riconoscimento dell' importo di 
euro 36.382.39 afferente il titolo esecutivo sopradescritto quale debito fuori bilancio ai sensi 
della letto a), comma l. dell' art. 194 del D.Lgs 267/2000; 

Visto il Verbale n. 21 del 21/06/20 lO del Collegio dei Revisori della Provincia di 
Benevento con il quale ha espresso parere favorevole al riconoscimento del debito fuori 
bilancio per complessive euro 36.382,39. 

DETERMINA 

Per i motivi espressi in narrativa e che fanno parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo 

Di riconoscere ai sensi della letto a) comma 1, dell'art. 194 del D.Lgs 267/2000, la 
legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza del T.A.R. Campania - Sezione 
V - nr. 306/2010 per complessive EURO 36.382,39 di cui di cui euro 29.831,39 quale quota 
capitale ed euro 6.551,00 per interessi legali, a favore della sig.ra Amato Elisabetta nata a 
Benevento il 06/04/1961; 

Di dare atto che il suddetto debito, pari ad euro 36.382,39, trova copertura finanziaria 
sul capitolo 3833 - intervento cod. 1.01.09.08 - del bilancio di previsione 2010; 

Di autorizzare il Dirigente del Settore competente, a porre in essere tutti gli 
adempimenti conseguenziali ; 

Il Segretario Generale della Provincia., è incaricato di provvedere alla notifica della 
presente nei modi di legge, alla parte ricorrente, al Tribunale Amministrativo Regionale per 
la Campania Sezione V ed a!la Corte dei Conti per eventuali ipotesi di responsabilità 
amministrativo - contabile, e di dare assicurazione dell'avvenuto adempimento nei termini di 
legge. 

La presente determinazione è dichiarata immediatamente esecutiva. 

Visto, si attesta la regolarità contabile della presente determinazione, tenuto conto della 
copertura finanziaria della spesa ivi prevista .. 

Il Dirigente del Settore Gestione Economica Finanziaria 

(Dott.ssa Filo~.~a LA7lu,. ,f,ERA) 11 /1, 
('-'i, ~i C' l 

, '/ (I 
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,', 
Il Commissari~ 't1\.d i\cta " 

Dott. Cosimo ~~iano 

~\ \ 
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